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Motivi per l’iscrizione: 

La Villa Adriana possiede un universale, eccezionale 

valore. È unica per il tipo di concezione, ed è dotata di 

grande valore intrinseco, e conserva i più completi 

esempi di architettura romana. 

Criterio ì 

La Villa Adriana non può essere confrontata 

direttamente con una qualsiasi delle altre grandi 

residenze aristocratiche degli 

Imperatori romani, perché non è una villa nel letterale 

senso del termine. Essa è concepita come una "città 

ideale" prevista per questo scopo dall'imperatore 

Adriano. 

La Villa ha esercitato una notevole influenza 

sull’architettura rinascimentale (Giuliano e Antonio 

Sangallo, Pirro Ligorio, Dosio, e molti altri), ma 

soprattutto l'architettura barocca con Bernini, Borromini, 

Le Brun, e Hildebrand che si è ispirata all’alternanza di 

spazi concavi e convessi della Piazza d’Oro e delle 

Piccole Terme per gli interni di molti chiese ed edifici 

civili.  Il rapporto tra Villa Adriana e l'architettura 

moderna sembra essere fondamentale, architetti come 

John Ruskin, Frank Lloyd Wright, Le Corbusier, Louis 

Kahn e Giovanni Johansen hanno reinterpretato il 

layout del complesso della villa tiburtina per strutture di 

vario genere. Ad esempio, i punti di somiglianza tra il 

Wright Florida Southern College e il Johansen 

Mummers’ Teatre da un lato, e la Villa Adriana, 

dall'altro sono 

straordinari - nei collegamenti circolari che 

distribuiscono tra i vari "corpi" ispirati dal Teatro 

Marittimo e le Tre esedre e in generale delle parti sopra 

l'area dell'edificio che intellettualmente e 

concettualmente ricorda la 

composizione architettonica della Villa Adriana. 

La Villa Adriana è un esempio eccezionale di Civiltà 

Romana. In particolare, la natura multi-etnica e 

universale della cultura romana va sottolineata e la Villa 

Adriana rappresenta una sintesi dei suoi più alti 

valori. L'imperatore Adriano, di origine iberica, greca 

nella sua cultura, amante dell’Oriente, filosofo, poeta e 

viaggiatore, è un prototipo dell'intellettuale europeo che 

è altrettanto consapevole dei 

valori della tradizione e di quelli delle culture locali. 

Criterio ìì 

 

La Villa Adriana è il più completo e meglio 

conservato complesso architettonico del mondo 

romano, che illustra il periodo più importante della storia 

romana in un incomparabile scenario 

naturale. Trattandosi di una "Città / Villa" si compone di 

un complesso di edifici pubblici e di privati, di padiglioni, 

percorsi e sotterranei, e di pozze d'acqua che insieme 

costituiscono le soluzioni più innovative dell'architettura 

romana.  

Criterio iii 

 

La Villa Adriana è un esempio tipico e originale del 

genio di architettura e ingegneria dei Romani e porta 

enorme importanza storica. 

Criterio IV 

 
La Villa Adriana è un esempio inimitabile 
di un’antico insediamento umano inserito dal 18° 
secolo in poi in alcuni spazi vuoti accanto 
edifici che erano tipici della campagna romana 
e che sono ormai scomparsi. Gli edifici risalenti 
dal 18 ° secolo sono case coloniche, stalle, cisterne, 
lavatoi, e stalle, tutti costruiti per attrezzare l'area per 
un'attività agricola che durò fino al 1870. 

Criterio v 

 
Questo tipo di paesaggio è rimasto intatto dal 18° 
secolo e offre al visitatore le stesse vedute affascinanti 
che hanno incantato i viaggiatori del Grand 
Tour. In questa visione la Villa Adriana fornisce 
ancora un esempio di quel tipico "paesaggio 
con rovine" che ha ispirato artisti e pittori (in 
particolare pittori vedutisti o paesaggisti) di tutto 
il mondo. Per questi motivi la Villa Adriana continua ad 
essere una fonte d’ispirazione per gli uomini di lettere e 
gli artisti del nostro secolo, da Marguerite Yourcenar ai 
pittori contemporanei.  

Criterio VI 
 

Categoria immobile 

In termini di categorie questo sito appartiene ai beni 
culturali di cui L'articolo 1 della Convenzione del  
patrimonio Mondiale 1972. 
 
 
 
Storia e Descrizione 

 
Storia 

 
L'area era originariamente occupata da una villa  tardo-
repubblicana, che si presume essere stato di proprietà 
della moglie di Adriano, Vibia Sabina. 
La residenza imperiale fu costruita su di essa in due 
fasi, 118-25 e 125-38 D.C. Era il simbolo di una 
potenza che stava gradualmente diventando 
assoluta e per questo motivo si distanzio dalla capitale,  
come accadde successivamente per la Versailles di 
Luigi XIV. 
Dopo la morte di Adriano nel 138 i suoi 
successori preferirono rendere la città di Roma la 
loro residenza permanente, ma hanno continuato ad 
ampliarla e  abbellirla. 



 

Costantino il Grande è accusato di aver rimosso alcuni 
dei suoi pezzi più belli per la sua nuova capitale, 
Bisanzio. 
 
La Villa fu saccheggiata e devastata da successive 
ondate di barbari invasori, ed essa cadde in 
abbandono. È stata usata come cava dai costruttori e 
fabbricatori di calce  nei secoli che seguirono. 
 
L'interesse per le rovine si riaccese nel 15 ° secolo 
per merito di  Papa Pio II (Enea Silvio). Scavi per 
recuperare le sue opere d’arte sono stati ordinati da 
Alessandro VI all'inizio del 16 ° secolo. Quando il 
cardinale Ippolito II d'Este iniziò a costruire la sua vicina 
Villa d'Este ha proseguito gli scavi, sotto la supervisione 
di suo architetto Pirro Ligorio, per ottenere opere d'arte 
per abbellirne i giardini. Successivamente gli scavi sono 
stati effettuati sporadicamente fino a quando la Villa 
Adriana divenne proprietà dello Stato italiano nel 1870. 
 
Descrizione 

 
Il complesso noto come Villa Adriana si estende su una 
superficie di oltre 120ha alle pendici dei Colli tiburtini. 
Le molte strutture sono disposte variamente all'interno 
di quest’area. Esse si dividono in quattro gruppi 
specifici. 
 
1 Il Teatro Greco e il Tempio di Afrodite Cnidia. 

Il teatro, che è in un buono stato di conservazione, 
anche se solo frammentaria, è di disegno 
convenzionale. La sua cavea è tagliata nella collina ed 
è di 36 m in diametro. Il piccolo tempio circolare, si 
trova in un grande esedra semicircolare. Questa zona 
era paludosa fino a quando fu prosciugata nel 16 ° 
secolo. 
 
2 Il Teatro Marittimo, La corte delle Biblioteche, 
le Biblioteche latine e greche, il Palazzo Imperiale, e 
la Piazza d'Oro. Questo è il cuore del complesso, 

allineato con la Valle di Tempe. I vari elementi sono 
raggruppati intorno a quattro peristili. Il Teatro marittimo 
è di forma circolare con 43m di diametro; struttura del 
peristilio ionico di marmo racchiude un fossato circolare 
che circonda un'isola centrale 
cui vi è una villa in miniatura. La cosiddetta Corte di 
le biblioteche, la parte più antica del complesso, è un 
portico colonnato con un ninfeo sul suo  
lato nord. Le due "biblioteche" vengono raggiunte da 
passaggi su entrambi i lati del ninfeo. 
Il Palazzo è costituito da un complesso di camere 
attorno ad un ampio cortile. La Piazza d'Oro è uno degli 
edifici più imponenti di tutto il complesso. Il 
vasto peristilio è circondato da un portico a due navate 
con colonne si alternano in marmo cipollino ed egiziane 
granito. C'è una grande piscina al centro, con un 
giardino attorno. 
 
3 Il Pecile, lo Stadio e gli edifici adiacenti, le Terme 
piccoli e grandi, il Canopo, il Serapeo, e la Cento 
Camerelle. 

Il Pecile (o Poikile) è una riproduzione di un imponente 
struttura ad Atene famosa per le sue e pitture ed è 
associato ai filosofi stoici. Si compone di una 
peristilio rettangolare, 232m da 97m. Parte delle sue 
massicce mura sopravvivono ancora, ed avevano 

portici su entrambi i lati. Nel centro del recinto c'era una 
vasca rettangolare, racchiuso da uno spazio libero che 
poteva essere stato utilizzato come pista da corsa. 
I due gruppi di Terme sono di forma convenzionale. Le 
piccole Terme si pensa che siano state utilizzate 
esclusivamente dalle donne. 
Il Canopo è un canale allungato che imita il famoso 
santuario di Serapide vicino ad Alessandria. La semi-
circolare esedra del Serapeo si trova alla sua estremità 
meridionale. 
 
4 La Torre Roccabruna, e l’Accademia. 

La Torre di Roccabruna, che è un belvedere o Pharos, 
è pensato per essere una copia della Torre di Timon in 
Atene. L'Accademia è un complesso di edifici, il 
cui scopo non sia chiaramente stabilito. 
In aggiunta a queste strutture, vi è un complesso di 
elementi sotterranei, compresa criptoportici e 
gallerie sotterranee, utilizzate per le comunicazioni 
interne e stoccaggio. 
Un certo numero di strutture antiche sono sovrapposte 
da un serie di case coloniche e altri edifici, per lo più da 
18 ° secolo. Sono stati costruiti direttamente sul 
precedente fondazioni ed è difficile dissociare loro di 
le antiche strutture. 
 
Gestione e protezione 

 
Status giuridico 

 
L'intera proprietà è protetta ai sensi delle disposizioni di 
la legge di base italiana n 1089 del 1939, che vieta 
l'esecuzione di eventuali opere che possano 
danneggiare il monumento. 
 
L'intera area (compresa la zona di buffer) è coperto da 
le norme di controllo ambientale di cui alla legge n 
431 del 1985. 
 
Gestione 

 
La Villa Adriana copre circa 120ha, una superficie di 
80ha è di proprietà del governo italiano e i 
rimanenti 40 ha sono di proprietà privata. Entrambe le 
zone sono protette ai sensi della L.1089 del 1939. 
Sebbene le aree private sono escluse dalla zona 
designata ricadono comunque nella zona di protezione. 
 
La gestione della Villa Adriana rientra nella 
responsabilità del Ministero dei Beni Culturali. 
La Soprintendenza Archeologica per il Lazio è 
responsabile della gestione a livello regionale. 
 Lo staff attuale si compone di tre archeologi (uno di 
loro è direttore della Villa), un architetto, tre restauratori, 
quattro esperti artigiani, e 43 custodi. 
 
La Villa è oggetto di una grande quantità di 
pubblicazioni scientifiche in  ricerca archeologica e in 
vari campi di studio. Progetti sono attualmente in corso 
da parte di specialisti dalle università italiane e 
straniere. 
Il monumento riceve circa 350.000 visitatori 
ogni anno, rendendolo uno dei dieci siti più visitati in 
L'Italia. Fino a poco tempo la gestione è stata 
relativamente di basso profilo coprendo la 
manutenzione regolari e selezionati progetti di restauro. 



 

Tuttavia, dal 1996 ha beneficiato di importanti 
fonti di finanziamento, dalla Comunità europea, la 
Lotteria Nazionale, e altrove, che ha permesso 
la preparazione e l'attuazione di un importante 
programma di indagini, il restauro, conservazione, 
recupero di spazi verdi, la riabilitazione di seguito 
strutture su antiche fondamenta, e, in particolare, il 
potenziamento delle attrezzature per la gestione dei 
visitatori (reception, parcheggio supplementare, e 
l'estensione del museo esistente). Un nuovo ingresso e 
la reception verrà preparato in un sito più strettamente 
legato alla moderna comunità di Tivoli. 
La recinzione è stata recentemente ristrutturata, ed è 
ora illuminata la notte. 
 
Dal 1997 un piano di gestione è in vigore 
relativo agli aspetti infrastrutturali del sito - drenaggio, 
acqua ed elettricità fornitura e distribuzione, per uso 
igienico servizi, uscite di emergenza, ecc 
 
 
Conservazione e Autenticità 
 
Conservazione della storia 

 
Lavoro di conservazione scientifica è stata effettuata a 
Villa Adriana partire dalla seconda metà del 19 ° secolo, 
in conformità con le tecniche prevalenti e 
filosofie. Questi hanno iniziato con la costruzione di 
contrafforti per il consolidamento di alcuni delle antiche 
strutture, che utilizzano il metodo prescritto dal Papa 
Commissioni Camerlengo e applicate con successo 
altre strutture antiche, come il Colosseo Roma. I dati 
provenienti dagli scavi scientifici di tutto il turno 
del secolo sono stati utilizzati per alcuni progetti di 
restauro  limitati. 
 
Misure di consolidamento e parziale ricostruzione 
usando chiaramente nuovi materiali sono stati messi in 
atto dal 1913 in poi. Questa tecnica è stata affinata 
dalla metà in poi del 20 ° secolo. Allo stesso tempo 
attenta analisi ha permesso di realizzare anastilosi 
parziali su un certo numero di strutture, compreso il 
Serapeo, il Teatro Marittimo, e la Sala delle Colonne 
doriche. Questo lavoro ha ricevuto riconoscimenti a 
livello internazionale. 
 
Progetti di conservazione sono stati completati 
recentemente sul  complesso delle Cento Camerelle e 
sul  ninfeo di Roccabruna. Attualmente il lavoro viene 
effettuato non solo sulle strutture 
stesse ma anche sugli elementi decorativi 
(Stucchi, pitture murali, mosaici). 
 
Autenticità 
 

L'autenticità complessiva della Villa Adriana è alta. 
Il layout originale delle strutture componenti è 
perfettamente conservato, così come il loro rapporto 
con il paesaggio circostante. Nonostante secoli di 
saccheggi e la distruzione, la qualità monumentale è 
stata mantenuto ad un grado molto elevato. Restauro e 
progetti di conservazione nel corso dell'ultimo secolo e 
mezzo sono state sensibili e sempre in pieno accordo 
coni più elevati standard contemporanei. 
 

 
 
 
Valutazione 

 
L'azione ICOMOS 

 
Una missione di esperti dell'ICOMOS ha visitato la Villa 
Adriana nel febbraio 1999. 
 
Qualità 

 
La Villa Adriana è una sopravvivenza eccezionale 
dell’inizio dell’Impero Romano. La collezione di edifici e 
altre strutture che comprende illustra il gusto e 
erudizione di uno dei più grandi imperatori romani. 
Adriano era un uomo di immensa cultura, che ha 
viaggiato nelle terre del suo impero senza sosta, 
riportando al suo complesso palaziale il meglio delle 
diverse culture che ha abbracciato. 
 
Analisi comparativa 

 
Si può affermare senza tema di smentita che 
Villa Adriana è unico. Non è una villa in senso stretto 
di antichità romana, come, per esempio, rappresentato 
dalla Villa Romana di Casale a Piazza Armerina 
(Sicilia). Né è un palazzo integrato unico, come quello 
di Diocleziano a Spalato (Croazia). Si tratta di un 
compendio delle culture del Mediterraneo 
nella loro forma più materiale, e come tale è sui 
generis. 
 
ICOMOS commenti 

 
La missione di esperti ICOMOS avuto l'impressione 
che vi era poco, se non assente, il contatto tra la 
Direzione della Villa (La Soprintendenza) e le autorità 
comunali di Tivoli. 
E 'da sperare che un migliore collegamento sarà 
stabilito quando il nuovo centro d'ingresso e la 
reception sarà in funzionamento e superato l'attuale 
governo ad interim locale. ICOMOS ritiene inoltre che vi 
sia la necessità per un totale Piano di gestione che 
integri e coordini l’esistente manutenzione 
programmata e i numerosi restauri e progetti di 
riqualificazione. 
 
Breve descrizione 

 
La Villa Adriana è un complesso eccezionale di 
edifici classici, creato nel 2 ° secolo d.C. dall’imperatore 
romano Adriano, che riproduce i migliori 
elementi delle culture materiali di Egitto, Grecia e 
Roma nella forma di una "città ideale". 
 
 



 

Raccomandazione 

 
Che questa proprietà è iscritta al patrimonio mondiale 
Unesco sulla base di criteri ì, ìì e ììì. 
 
Criteri ì e ììì: La Villa Adriana è un capolavoro 

che rappresenta la massima 
espressione delle culture materiali dell'antico 
Mondo mediterraneo. 
 
Criterio ìì: I monumenti che compongono 

Villa Adriana ha svolto un ruolo cruciale nella riscoperta 
degli elementi dell'architettura classica, 
dagli architetti del Rinascimento e del 
Periodo barocco. Ha anche profondamente influenzato 

molti architetti e designer del 19° e 20° secolo . 

 

ICOMOS, settembre 1999 

 



 











 


